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Cresce l'export degli involucri edilizi
Sud America e Asia le mete favorite
Lo studio di Caseltaly

N I Le imprese, comples-
sivamente, sono 2lmila, oltre
105mila addetti, per 15 miliardi
di fatturato nel 2024. Questi i
numeri chiave del settore del-
l'involucro edilizio italiano
(che comprende accessori e
componenti per serramenti,
lattoneria, tende e schermatu-
re solari, maniglieria), presen-
tati ieri al convegno inaugurale
di Caseltaly Expo 2026, in cor-
so fino a domani alla Fiera di
Bergamo. Il comparto esprime
una crescente vocazione al-
l'export, soprattutto in mercati
ad alto potenziale come Medio
Oriente, Nord Africa e Asia,
senza dimenticare i tradiziona-
li mercati europei (Francia, con
il14%, per 499 milioni di euro, e
Germania,13% per 452 milioni,
principali destinatari delle
esportazioni, seguite da Nord
America e Usa, che contano per
il 7%, a 255 milioni di valore).
Numeri contenuti nel primo

rapporto Nomisma sul com-
parto, «eccellenza del made in
Italy», come sottolineato da
Emanuele Di Faustino, respon-
sabile del progetto per Nomi-
sma. Vocazione all'estero cre-
scente «anche alla luce della ri-
modulazione degli incentivi
che hanno trainato la domanda
interna negli ultimi anni», co-
me ha precisato Laura Micheli-
ni, presidente Caseltaly. Dopo
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il boom «drogato» del 110%, le
dinamiche di mercato hanno
imposto alle imprese di rivol-
gersi altrove. Il rapporto Nomi-
sma precisa che negli ultimi
cinque anni l'export di settore è
cresciuto ovunque, ma in pri-
mis in America Latina (più
78%), Asia centrale (più 61%) e
Africa del Nord (più 52%).

Folto il parterre dei parteci-
panti all'evento fieristico, con
157 espositori, di cui 21 berga-
maschi. «Le 4 filiere dell'invo-
lucro edilizio - ha detto Davide
Lenarduzzi, a.d. di Promoberg
- rappresentano un elemento

molto importante nelle strut-
ture dell'edificio. Il format di
Caseltaly è giovane, ma ormai
ha assunto un carattere inter-
nazionale».

Nella tavola rotonda che ha
seguito la presentazione della
ricerca, Nicola Fornarelli, pre-
sidente Acmi (associazione
produttori porte e serrande)
nel sottolineare «che è più faci-
le per noi seguire i mercati vici-
ni, più che Usa e Far East», ha
parlato del progetto che vede
l'associazione attiva in Maroc-
co, in collaborazione con istitu-
zioni e professionisti locali del

settore. Di «Medio Oriente co-
me una delle aree più efferve-
scenti» ha discusso Fabio Ga-
sparini, presidente Assites (as-
sociazione degli operatori di
tende e schermature solari),
mentre Fabio Montagnoli, pre-
sidente Pile (associazione di
produttori lattoneria edile) ha
illustrato il passaggio «da latto-
neria dei tetti a quella di archi-
tettura» occorso negli ultimi
anni. Di «mercato in forte calo,
soprattutto nelle ristruttura-
zioni», dopo l'euforia dei super-
bonus, ha parlato Marco Rossi,
presidente Anfit (associazione
dei ferramentisti), che ha sotto-
lineato la necessità di «alzare
l'asticella nella formulazione
delle regole dei requisiti tecnici
dei prodotti del comparto».

«Il comparto esporta il 20%
della produzione - ha detto
Maurizio Forte, direttore cen-
trale Agenzia Ice -; un'opportu-
nità molto sfidante che deve
crescere attraverso l'investi-
mento in risorse umane e fi-
nanziarie». Vocazione al-
l'export che deve essere ascen-
dente per «un'eccellenza del
made in Italy non ancora ade-
guatamente valorizzata» ha so-
stenuto in chiusura Carla To-
masi, presidente Finco (Fede-
razione industrie e prodotti per
le costruzioni) e vice presiden-
te Confimi Industria.
Andrea lamnotta

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Crc.ar rexporl deAü involucri ydifid
S Am rf'- mi 

IINIade wwn,Su,w,
Pre toiluuunv polo
deicenbnlecnologco

1
Pagina

Foglio

12-02-2026
11

www.ecostampa.it

2
0
9
6
5
1
-I

T
0
N

C
V

Quotidiano

Ing. Poletti Dario
Evidenziato


